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Il volume prende in esame la genesi e gli sviluppi del calendario commemorativo 
della Germania unita in un arco cronologico compreso tra il 1989-1990 e il biennio 
2014-2015. Al centro dell’analisi ci sono tre ricorrenze: la festa nazionale del 3 ottobre (il 
giorno dell’Unità tedesca), le celebrazioni del crollo del muro di Berlino del 9 novembre 
e il ricordo della «manifestazione del lunedì» di Lipsia del 9 ottobre. 

Lo studio si basa su un ampio corpus di fonti giornalistiche a stampa e audiovisive, 
sui documenti degli enti organizzatori delle iniziative commemorative e su una selezio-
ne di fonti istituzionali provenienti dalle cancellerie e dalle assemblee elettive a livello 
federale e regionale. Attraverso un dialogo pro,cuo con la vasta letteratura (soprattut-
to di lingua tedesca) esistente sulle questioni riguardanti le «culture del ricordo» (Erin-
nerungskulturen), le «culture della storia» (Geschichtskulturen) e la «politica del passato» 
(Vergangenheitspolitik), l’a. riesce sin dall’introduzione a fornire le principali coordinate 
teorico-concettuali e storiogra,che necessarie per inquadrare il tema della capacità inte-
grativa delle feste nazionali, degli anniversari e dei giubilei nella storia nazionale tedesca 
dal 1814 al 1990. 

Nei tre capitoli centrali l’a. sviluppa un’analisi sistematica del modo in cui il discorso 
u-ciale e il dibattito pubblico e massmediale hanno celebrato, rappresentato e discusso il 
senso e il posto di questi tre eventi di segno positivo nella storia e nella memoria della Ger-
mania unita. Qui l’a. illustra la grande varietà di forme e linguaggi che hanno forgiato i 
processi di memorializzazione nel corso del tempo, i condizionamenti politici e geogra,ci 
dei diversi «luoghi della memoria» nazionali, regionali e locali, il preponderante «peso del 
presente nello strutturarsi della memoria e dei rituali che intorno a essa si muovono» (p. 
217) e, in,ne, i persistenti limiti della capacità integrativa di queste tre ricorrenze. Inoltre, 
l’a. mostra e-cacemente come le varie pratiche commemorative tendano ad attribuire alle 
tre date signi,cati diversi e spesso anche molto controversi, ri.ettendo complessi processi 
di rielaborazione collettiva e individuale della storia tedesca più recente, talvolta memorie 
unilaterali, talaltra un esplicito uso politico del passato. 

Sebbene nella ricostruzione non manchino le chiavi di lettura per spiegare il modo 
in cui la Germania unita ha costruito la sua memoria dal 1990 al 2015, rimangono 
troppo sullo sfondo le trasformazioni geopolitiche, economiche e sociali che in questi 
venticinque anni hanno profondamente mutato la ,sionomia della Repubblica di Berlino 
e a cui sono direttamente collegati i cambiamenti esaminati nel contesto delle pratiche 
celebrative e delle culture della memoria. 

Il volume testimonia di un più generale interesse crescente per la storia culturale e 
costituisce un utile contributo al dialogo storiogra,co italo-tedesco.
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